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Raggiunta l’intesa con il Governo in materia previdenziale

Le confederazioni nazionali di Cgil Cisl e Uil il 20 luglio hanno raggiunto l’intesa con il Governo Prodi sulle modifiche della riforma pensionistica del precedente Governo Berlusconi. L’intesa prevede il superamento dello “scalone” previdenziale dal 2008 e l’introduzione del sistema delle quote a partire con luglio 2009.

A partire dal 1.1.2008 i requisiti sono 58 anni di età e 35 anni di contributi. La riforma Maroni (legge 243/44) aveva fissato uno “scalone” prevedendo come requisito anagrafico 60 anni.

Da luglio 2009 si matura la pensione raggiungendo una determinata quota, che si ottiene sommando età anagrafica e anzianità contributiva. Aumenta gradualmente il requisito dell’età anagrafica minima: 59 anni dal 1.7.2009, 60 anni dal 1.1.2011 e 61 anni dal 1.1.2013.
Panoramica

Lavoratori dipendenti con almeno 35 anni di anzianità contributiva maturando i requisiti per la pensione d’anzianità:





requisiti minimi

data 


età anagrafica
quota (età e anzianità contributiva)

1.1.2008

58


-

1.7.2009

59


95 (60+35 oppure 59+36)

1.1.2011

60


96 (61+35 oppure 60+36)

1.1.2013

61


97 (62+35 oppure 61+36)

Per i lavoratori che abbiano svolto lavori usuranti sono stati concordati pensionamenti anticipati, che dovranno essere definiti da un apposita commissione. L’impegno di spesa per le modifiche (superamento scalone, deroga per lavori usuranti) fino al 2017 è di 10 miliardi di euro, che verranno coperti tra l’altro grazie alla razionalizzazione degli enti previdenziali. 

Il Governo e i sindacati si sono impegnati a esaminare in un secondo momento alcune misure dell’accordo per eventualmente rivederli. 

Restano confermati il pensionamento anticipato al raggiungimento 40 anni di contributi a prescindere dall’etá anagrafica, e il pensionamento di vecchiaia a 60 anni per le donne e 65 anni per gli uomini.
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